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DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA CACCIA DI SELEZIONE AGLI UNGULATI E PER IL PRELIEVO DELLA FAUNA TIPICA ALPINA NEL 
COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA “NORD VERBANO” E  NELL’AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA N°1  IN  PROVINCIA DI VARESE 

 
STAGIONE VENATORIA 2021-2022 

(Legge n. 157/92, L.R. n. 26/93 e succ. mod. ed integr., L.R. n. 31/2008 – art. 34 – comma a) e L.R. n.17 del 02.08.2004) 
 

Fatto salvo quanto previsto dalla Legge n. 157/92, dalla L.R. n. 26/93 e succ. mod. ed integr., in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio, dalla L.R. n. 17 del 2 agosto 2004  - Attività venatoria in zona alpi - dalle D.G.R. n. 5/54912 del 19.07.1994 e n. 7/13854 del 
29/07/2003 - Istituzione, organizzazione e funzionamento degli Ambiti Territoriali e Comprensori Alpini di Caccia - dal R.R. n. 16/2003, dal Regolamento 
Provinciale per la caccia agli ungulati (D.C.P. n. 28 del 23.06.2009 e s.m.i.), dalla Legge Regionale 15/2017 Legge di semplificazione 2017 e dalle 
norme sanitarie, sono approvate le seguenti disposizioni per la Stagione Venatoria 2019/2020 concernenti la caccia di selezione agli ungulati e il 
prelievo della fauna tipica alpina. 
 
Documentazione necessaria per praticare la caccia in provincia di Varese 
Il cacciatore dovrà essere munito del tesserino venatorio regionale rilasciato dalla Regione Lombardia, della licenza di caccia in corso di validità 
corredata dei versamenti della tassa di concessione governativa e regionale, della ricevuta del pagamento dell’assicurazione personale; dovrà inoltre 
essere munito del contrassegno di riconoscimento rilasciato dal Comitato di Gestione del Comprensorio Alpino Nord Verbano o degli Ambiti Territoriali 
di Caccia. Tutte le annotazioni apposte sul tesserino venatorio devono essere effettuate con segni indelebili ed in modo tale da non prestarsi a 
manomissioni od alterazioni, pertanto non sono ammesse cancellazioni ed abrasioni nonché utilizzo di numeri a caratteri romani.  Il cambio di 
residenza, il numero del porto d’armi e la relativa data di emissione devono essere obbligatoriamente comunicati agli Uffici Territoriali 
Regionali di competenza. I tesserini regionali, privi di tali dati, non saranno stampati.   
Fatto salvo quanto previsto dal regolamento per la gestione faunistico-venatoria degli ungulati, in tutta la provincia di Varese è vietato l'uso e la 
detenzione sul luogo di caccia, di munizioni spezzate con pallini di calibro superiore a 4 mm. e munizioni caricate a palla asciutta." 
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Caccia di selezione agli ungulati 
La caccia di selezione agli ungulati si attua per tre giorni settimanali a scelta escluso il martedì e venerdì, secondo i tempi e i modi stabiliti dal 
Regolamento Provinciale assunto con Deliberazioni di Consiglio Provinciale PV n. 28 del 23.06.2009 e successive modifiche e dalle disposizioni 
regolamentari approvate d’intesa con la Provincia/ UTR Insubria e dal Comprensorio Alpino di Caccia Nord Verbano. 
 
Criteri assegnazione capi  
1. La domanda d’iscrizione alla caccia di selezione deve essere fatta entro il 31 marzo di ogni anno allegando la ricevuta di versamento della quota 

base  indicando la scelta della specie per l’assegnazione del primo capo. 
2. L’assegnazione del primo capo si basa su una graduatoria di merito interna elaborata in funzione del punteggio acquisito; per quanto riguarda i 

capi abbattuti, nella stagione precedente, e al punteggio per i censimenti e giornate di miglioramenti ambientali riferiti alla stagione in corso. 
3. Se disponibili, ulteriori capi saranno assegnati secondo graduatoria di merito in base all’ordine cronologico di abbattimento (giornata) e 

corrispondenza del primo capo assegnato (tolleranza). Per partecipare all’assegnazione di ulteriori capi oltre al primo, occorre avere acquisito 
nella precedente stagione venatoria almeno il 50% del punteggio disponibile. 

4. Trascorsi 30 giorni dall’inizio della caccia di selezione al cervo, capriolo e cinghiale, al fine di completare i piani di abbattimento, anche il socio che 
ha scelto la specie camoscio per l’assegnazione del primo capo, potrà partecipare all’assegnazione di eventuali capi liberi, secondo la graduatoria 
di merito acquisita, nelle altre specie (cinghiale, capriolo e cervo) . I soci che hanno scelto per la prima assegnazione le specie cervo capriolo e 
cinghiale, potranno partecipare all’assegnazione di eventuali capi liberi con priorità fino ad esaurimento capi nella specie scelta per il primo capo, 
poi trascorsi 30 giorni dall’apertura, nelle altre specie.  

5. In caso di abbattimento non corretto (fuori dalle tolleranze ammesse) il socio non potrà partecipare ad altra assegnazione di capi. Chi ha scelto la 
specie camoscio per l’assegnazione del primo capo, in caso di abbattimento non corretto (fuori dalle tolleranze ammesse) di capi, di cui all’art. 4, 
non potrà abbattere il primo capo di camoscio a lui assegnato. 

6. Ai componenti dei gruppi per la caccia al cervo, l’assegnazione di ulteriori capi liberi sarà effettuata sempre in ordine cronologico di abbattimento 
(giornata) di un primo capo assegnato come segue: gruppi di due cacciatori: max 1 ulteriore capo (cervo); gruppi di 3-4 cacciatori: max 2 ulteriori 
capi (cervi), di cui il secondo ulteriore capo sarà assegnato dopo l’abbattimento di tutti i primi capi assegnati al gruppo. 

7. I componenti  dei gruppi per la caccia al cervo, completato l’abbattimento di tutti i capi assegnati al gruppo, possono partecipare all’assegnazione 
nominativa di eventuali ulteriori capi liberi in altre specie, da cacciare però in forma individuale. Non possono essere iscritti ad un gruppo i soci 
che hanno diritto ad un solo capo. 

8. Per l’assegnazione del punteggio, si fa riferimento a quanto approvato e deliberato dalla Provincia con DGP PV n°234/2010 e successive 
integrazioni. 

9. Ogni socio, durante la caccia di selezione, non potrà abbattere più di n. 6 (sei) ungulati per stagione. 
10. I gruppi autocostituiti dovranno essere presentati, sottoscritti dai componenti, al Comitato di Gestione la sera stessa dell’assegnazione dei capi, 

che rilascerà l’autorizzazione. 
11. I capi abbattuti devono essere consegnati eviscerati  alla casa di caccia (ex  Macello Comunale di Luino – Via Don Folli). Ulteriori dettagli sulle 

modalità e sui tempi di consegna dei capi verranno emanati in tempo utile dal CANV.  
12. Eventuali avvisi e comunicazioni relativi allo svolgimento della caccia di selezione saranno esposti nelle bacheche ufficiali del Comprensorio 

Alpino di Caccia Nord Verbano (sede a Maccagno,  P.zza   Dumenza,  P.zzale Forcora),  poste in corrispondenza delle cassette  ove  imbucare i 
tagliandi delle uscite. Di norma non vi saranno comunicazioni a carattere individuale. 

13. Nelle giornate in cui è consentita la caccia al cinghiale in forma collettiva, la caccia di selezione agli ungulati sarà consentita solo in Zona A. E’ 
consentito l’esercizio venatorio della caccia di selezione agli ungulati in presenza di terreno innevato. 

14. Coordinatori: SCSU Val Veddasca, Passera Gianluigi tel. 366-1194079 – SCSU Val Dumentina, Gatti Paolo tel. 366-1194078. 
 
Recupero ungulati feriti 
In caso di ferimento o di non recupero del capo assegnato, il socio deve attenersi a quanto previsto dal Regolamento per la Gestione Faunistico-
Venatoria degli Ungulati in Provincia di Varese – art. 9 “Recupero dei capi feriti” . I delegati da contattare per l’attivazione dei conduttori dei cani da 
traccia iscritti all’Albo Provinciale  sono: coordinatore SCSU Veddasca: Passera Gianluigi - tel. 366-1194079 e  coordinatore SCSU Dumentina: Gatti 
Paolo 366-1194078. Il recupero degli ungulati feriti, mediante cani da traccia, nel corso della caccia di selezione agli ungulati si svolge in conformità al 
Regolamento approvato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione PV n. 27 del 23.06.2009 e successive modifiche ed integrazioni. Tali operazioni 
potranno essere effettuate esclusivamente negli orari previsti per la caccia di selezione. Nel corso delle operazioni di recupero il conduttore di cani da 
traccia e i suoi collaboratori devono indossare giubbini con pettorale e dorsale ad alta visibilità (arancione – giallo  
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